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I l profumo della pace, sigla-

ta il 25 Aprile 1945 e quin-

di quest’anno giunta alla set-

tantesima edizione, ha rag-

giunto, come sempre del resto, 

anche Castelnuovo e dintorni. 

Perché anche a Castelnuovo 

era salita la guerra con il suo 

tanfo nauseabondo e le sue 

tragicità … 

Chi ha festeggiato la ricorren-

za ha compiuto, se in sintonia 

con il cuore, un gesto impor-

tante. 

Coloro che, tra gli abitanti del 

ter r i tor io  castelnovese , 

all’epoca del conflitto aveva-

no l’età che consente di ren-

dersi conto di che cosa signifi-

ca per chi ci partecipa diretta-

mente in armi (ma anche di 

riflesso: attraverso i parenti ) 

hanno registrato sul nastro 

della loro mente. E lo raccon-

tano … 

Narrano dei loro stati 

d’animo, delle loro paure non-

ché dei rapporti ( spesso falsa-

ti dalla preoccupazione) con i 

loro concittadini. E con gli 

sfollati (erano tanti). E con gli 

occupanti prima e con i libera-

tori poi. Si emozionano. Alle 

donne si incupisce lo sguardo, 

che a volte si bagna di una 

lacrima pensando ( se avevano 

avuto qualcuno della famiglia 

nelle vicinanze del fronte)  

alle ansie che strizzavano i 

loro cuori o ai bombardamenti 

nelle vicinanze e quando i ra-

gazzi uscivano di corsa per 

osservare le formazioni di ae-

rei che  andavano a scaricare 

le bombe (soprattutto su Punta 

Bianca). Bastava quello per 

metterle in agitazione. Poi 

però alla loro mente si affac-

ciano  le allegra immagini cre-

ate dalle scanzonate corse dei 

liberatori sulle Jeep, soprattut-

to quelle dei soldati di colore 

(autentici allegroni) e le loro 

bocche hanno ritrovato il sor-

riso. 

Resta per tutti l’amarezza che 

la tragica disputa sia avvenuta 

anche “tra fratelli”, divisi 

dall’ideologia. Infatti alcuni di 

coloro che non hanno combat-

tuto in “prima linea” si sono 

ribellati e hanno scelto la 

“Montagna”. Mentre altri han-

no operato all’ombra delle 

teutoniche bandiere … 

Piero Albertosi 

 

    “I erbi bon” 
Saperli riconoscere 
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mongolfiera 
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Enrico Morachioli 

Primo Sindaco 

di Castelnuovo 
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M ercoledì 11 Marzo si è 

conclusa la vicenda 

giudiziaria dell’omicidio di  

Andrea Giacomelli “Giacò”. 

La Corte di Cassazione di 

Roma ha messo la parola fine 

confermando la pena a 

trent’anni di reclusione per i 

due omicidi. 

Durante il viaggio verso Ro-

ma, sul pulmino messo a di-

sposizione dal Comune e con 

a bordo il Sindaco Daniele 

Montebello, l’Avvocato Ales-

sandro Silvestri, i parenti del-

la vittima ed alcuni amici, si 

temeva che a Roma i giudici 

potessero ridurre ulteriormen-

te la condanna, come era av-

venuto a Genova con la sen-

tenza della Corte d’Appello, 

che aveva ridotto la pena 

dell’ergastolo a trent’anni. 

La vicenda giudiziari è chiusa 

definitivamente ma rimane 

l’amaro in bocca: non è stata 

resa vera giustizia. 

Pena confermata con grande 

disappunto dei parenti e degli 

amici che avrebbero preferito 

una condanna più severa e più 

giusta: l’ergastolo. I due im-

putati non hanno mai dato 

segno di pentimento. 

Respinta invece l’istanza per i 

danni morali intentata dal Co-

mune che si era costituito 

Parte Civile con il patrocinio 

gratuito dell’avvocato Ales-

sandro Silvestri. La corte ha 

stabilito che la richiesta non 

era ammissibile. Le intenzioni 

del Comune non erano certa-

mente speculative ma era giu-

sto far pesare che l’omicidio 

aveva scosso l’opinione pub-

b l i c a  e  d a n n e g g i a t o 

l’immagine di un Paese sino 

ad allora tranquillo e senza 

gravi atti di delinquenza. 
A.C. 

DELITTO 

“GIACÒ” 
SENTENZA 

DEFINIVA 

La Compagnia 
degli Evasi vince 

due premi 
 A pagina 3>> 

G rande soddisfazione per 

la Compagnia degli 

Evasi di Castelnuovo Magra 

che la scorsa settimana, in 

quel di Pistoia, con lo spetta-

colo "Tradimenti" di Harold 

Pinter si è aggiudicata i pre-

mi al 'miglior spettacolo' e 

'miglior attore' andato a Mar-

co Balma, alla nona edizione 

del Concorso Teatrale Nazio-

nale “Fabrizio Rafanelli” or-

ganizzato dall' Associazione 

Culturale Zona Teatro Libero 

e patrocinato da Comune di 

Pistoia, Uilt  Unione Italiana  

Successo al Vinitaly 2015 
PREMIATO ROBERTO PETACCHI 

O ltre le più rosee aspettative. 

Nello stand al Vinitaly di 

Verona dell’Enoteca Regionale 

della Liguria, dove ha trovato 

spazio la produzione vitivinicola 

ligure, con oltre 70 aziende per 

125 etichette, è stato superato il 

muro delle 20.000 degustazioni 

(oltre 15% in più rispetto 

all’edizione 2014). 

Un’edizione che ha sancito il 

successo delle regioni meno co-

nosciute e dei vitigni autoctoni 

come dimostra proprio il gradi-

mento ricevuto dalla produzione 

ligure nello stand dell’Enoteca 

Regionale della Liguria. 

“Sono già un paio d’anni che il 

gusto del pubblico sta cambiando 

e anche l’interesse dei media 

nazionali e internazionali e degli 

importatori stranieri – spiega 

Federico Ricci Presidente 

dell’Enoteca Regionale della 

Liguria.  

Nel nostro stand sono stati avvia-

ti e, spero, anche conclusi nume-

rosi accordi commerciali con 

importatori stranieri, dagli Usa al 

Canada alla Germania. Abbiamo 

avviato una collaborazione im-

portante con la Valle d’Aosta, 

dove siamo stati inviatati per 

novembre ad una iniziativa di 

alto livello e  abbiamo incontrato 

un gruppo di giornalisti america-

ni interessati a conoscere di più e 

meglio la nostra produzione. 

Senza contare queste importanti 

collaborazioni nate con rappre-

sentanti commerciali australiani 

e svizzeri. I nostri vini, così par-

ticolari, così diversi e densi di 

storie, sono dei testimonial im-

portanti per valorizzare l’intera 

regione.   
Segue a pagina 8>> 

I materassi non sono ne carta ne imballaggi !! 
Via Borghetto, poco distante dall’isola ecologica!!!! 

25 APRILE 1945: 

I CASTELNOVESI 

RICORDANO LA PACE 

I n chiusura del giornale, già 

impaginato e pronto per la 

stampa, non siamo in grado di 

ospitare integralmente  la lette-

ra che i Consiglieri di opposi-

zione Euro Mazzi, Maria Luisa 

Isoppo e Giorgio Salvetti, han-

no inviato al Sindaco Daniele 

Montebello con la quale si 

chiedono chiarimenti sulle 

vicende legate alla gestione 

delle mense scolastiche. 

Rinviamo al prossimo numero 

la pubblicazione integrale della 

lettera o gli eventuali sviluppi. 

 

La Redazione 
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I  sa fae anche i pe aa 

mosca, così dice Franco 

Masini di Enrico Morachio-

li, primo Sindaco di Castel-

nuovo Magra dell’Italia de-

mocratica. 

Masini, che è stato appren-

dista di “Rico” Morachioli 

nella sua officina ricavata in 

un locale della casa in affit-

to a Castelnuovo paese, mi 

ha mostrato una raffinata 

opera di cesello del Sindaco 

Morachioli. Si tratta di una 

spessa lastra in ottone sbal-

zato con l’effige di Palmiro 

Togliatti, storico segretario 

del Partito Comunista Italia-

no. Il lavoro risale al 1948, 

quando Morachioli era Sin-

daco, ed è stato donato al 

Masini dalla vedova Maria 

Gianrossi alla morte del ma-

rito. 

Enrico Morachioli, era nato 

nel 1908 a Caprignano da 

modesta famiglia, era di-

ventato operaio specializza-

to in meccanica di precisio-

ne e aggiustaggio alla OTO 

Melara della Spezia, dove 

oltre al mestiere aveva ac-

quisito una preparazione 

politica antifascista che lo 

aveva portato ad aderire al 

Partito Comunista clandesti-

no. 

Durante la seconda guerra 

mondiale fu il punto riferi-

m e n t o  d e l  P C I  e 

l’organizzatore delle prime 

formazioni partigiane a Ca-

stelnuovo, alle quali non 

poté partecipare attivamente 

a causa di problemi di salu-

te. In ogni caso per le sue 

capacità di meccanico di 

precisione era diventato 

l’armaiolo delle formazioni 

partigiane. Nella sua piccola 

officina di Caprignano as-

semblava, modificava, ripa-

rava armi di ogni tipo che 

poi venivano portate alle 

squadre partigiane dislocate 

sulle nostre colline.     

Alla fine della guerra, 

nell’aprile del 1945, Enrico 

Morachioli fu nominato sin-

daco “pro tempore” di Ca-

stelnuovo dal Comitato di 

Liberazione locale. Nelle 

elezioni comunali di aprile 

1946, le prime a suffragio 

universale dell’Italia demo-

cratica, fu eletto sindaco 

nelle file del PCI. Rimase in 

carica fino al 1951, ammini-

strando in modo scrupoloso, 

onesto e imparziale il nostro 

paese in un momento di tra-

gica difficoltà economica e 

sociale. 

Finito il suo mandato nel 

1951 rimase a Castelnuovo, 

in affitto nel palazzo Ma-

nucci; riprese  a lavorare 

nella sua modesta officina, 

dove per una grave forma 

d’asma, era costretto a fare, 

con l’aiuto di Franco Masini 

poco più di un ragazzo, pic-

cole riparazioni, lavoretti di 

aggiustaggio e di meccanica 

di precisione. Purtroppo i 

compensi erano scarsi al 

punto che fu organizzata 

una colletta per dare la pos-

sibilità all’ex sindaco di 

procurarsi le medicine ne-

cessarie per curarsi.   

Racconta Masini: “Anche il 

titolare del cinema di Ca-

stelnuovo paese organizzò 

alcune proiezioni cinemato-

grafiche per partecipare con 

il ricavato degli incassi alla 

coletta di solidarietà.” 

Enrico Morachioli mori nel 

1961 non aveva ancora 

compiuto cinquantatre anni, 

povero e onesto come era 

vissuto. 

Altri tempi ed altri politici.  

Uomini che si dedicavano 

alla politica in nome di 

grandi ideali con un elevato 

senso di servizio verso la 

comunità dalla quale veni-

vano eletti. Un comporta-

mento, quello di Enrico 

Morachioli, che dovrebbe  

essere preso ad esempio, dai 

giovani che vogliono dedi-

carsi alla politica e da chi si 

è proposto di amministrare 

il Comune. Soprattutto in 

un momento come quello 

attuale dove gli esempi di 

buona politica e onesta am-

ministrazione sono sempre 

più rari. Motivo per cui tan-

te persone, disamorate dalla 

politica per colpa di questo 

tipo politica, si sentono 

sempre più lontani dai loro 

rappresentati ai quali hanno 

dato il mandato e la fiducia 

per ben amministrare e tute-

lare il bene comune. 

 

 

 Pino Marchini 

Enrico Morachioli, primo Sindaco. 

Franco Masini con l’incisione 

fatta da Morachioli 

Enrico Morachioli primo Sindaco di 

Castelnuovo nell’Italia democratica 

PER VALERIO E CARLO  

C 'è chi ha scritto che “aprile è il più crudele dei mesi” e una 

canzonetta ci ripeteva, in anni lontani, “maledetta prima-

vera”. Mai, come in quest'anno 2015, per noi castelnovesi que-

ste affermazioni sono risultate vere. Nel giro di pochi giorni sia-

mo stati privati di due persone che ci erano particolarmente ca-

re. 

Prima se n'è andato Valerio, dopo mesi di malattia che si è rive-

lata fatale. Poi qualche giorno dopo Carlo lo ha seguito nel de-

stino infausto. Castelnuovo, soprattutto il centro storico, è stato 

colpito duramente negli affetti. 

 Valerio era nato qui, qui cresciuto, diventato uomo e professio-

nista della ristorazione apprezzato e conosciuto in tutto il mon-

do. Con lui la trattoria Armanda è divenuto uno dei ristoranti 

più famosi del nord ovest. Ma quello che conta Valerio è sempre 

rimasto uno di noi, un castelnovese che voleva molto bene al 

suo paese. Adesso  Luciana, Giulia ed Elena sono rimaste sole e 

però, seguendo l'esempio e l'amore di Valerio, continuano a far 

vivere l'Armanda. A loro vanno le nostre condoglianze e il no-

stro più solidale abbraccio.                                                                                

Carlo del Mulino del cibus è venuto tardi da noi, ma subito si è 

fatto apprezzare per le sue grandi doti umane e professionali. 

Bastava andare in quel locale un po' particolare, un vecchio mu-

lino,sedersi e bearsi nell'ascolto, professionale e appassionato, 

di Carlo che ti illustrava le possibili vivande. Ma poi tutti l'ab-

biamo conosciuto anche fuori del suo locale. O in strada o al 

supermercato e sempre la sua simpatica cordialità ti sommerge-

va. Era diventato uno di noi ed ora tutti i castelnovesi lo piango-

no con grande rimpianto. Alla cara Sabrina e a Michele le no-

stre, inutili purtroppo, ma sincere condoglianze e un grande ab-

braccio. 

Giorgio Baudone 

 
Foto di Carlo per gentile concessione del giornale on-line 

www.cittadellaspezia.com 

Valerio Sergianpietri Carlo Antonini 
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L ibero Teatro amatoriale, Co-

op Sezione Soci Pistoia, Fon-

dazione Giorgio Tesi Onlus, Fon-

dazione Banche di Pistoia e Vi-

gnola per la Cultura. In gara ben 

dodici fra le migliori compagnie 

nazionali, fra le quali 'Schio Tea-

tro Ottanta' di Vicenza, il 'Teatro 

degli Strilloni' di Torino, e la 

'Compagnia I Pinguini' di Firenze. 

<Non ci capita spesso di parteci-

pare a dei concorsi quindi già es-

sere stati selezionati era una mez-

za vittoria ma i due premi ci han-

no reso davvero felici> dice Mar-

co Balma che ha curato anche la 

regia dello spettacolo. Ecco le 

motivazioni dei premi rilasciate 

dalla Giuria ufficiale presieduta 

da Giuseppe Golisano: 'miglior 

spettacolo' elogio del dialogo 

puro, dove il peso della parola si 

fa protagonista. Il suo essenziale 

scenico è la traduzione registica 

del vuoto esistenziale pinteriano, 

buio profondo delle relazioni u-

mane. La sua luce, sia essa un 

semplice spot o la fiamma di un 

cerino, scandisce l'originale fluire 

del tempo drammaturgico a ritro-

so, alla ricerca della sua origine, 

del suo perché, del suo inizio che 

inizio non è ma solo vuoto. Per 

sopravvivere in questa terra deso-

lata si può solo affogare in un 

bicchiere di ipocrisia alcolica e 

tentare di traghettarsi altrove, 

nell'onirico viaggio di un sotto-

marino giallo: è la musica dei 

Beatles che ci offre la fuga del 

detrimento del contemporaneo, 

fatto solo di tradimento, di amaro 

disinganno. E quella per il 

'miglior attore' a Marco Balma, 

attore e regista, per aver incarna-

to l'essenza del dramma pinteria-

no. Il suo personaggio 'Robert' è 

arguto, sintetico, cosciente e 

sprezzante del vuoto che lo cir-

conda, superbo interprete della 

cinica misoginia della vita. <Le 

motivazioni mi hanno fatto molto 

piacere – commenta Balma attore 

e regista spezzino sui palcoscenici  

da ormai 25 anni – perché sono 

molto inerenti al tipo di lavoro  

artistico che mi ero prefissato su 

questo testo, ed allo spirito che ci 

ha accompagnato nella realizza-

zione di questo spettacolo che 

abbiamo tenuto a lungo nascosto, 

solo per noi. Il mio timore era che 

il messaggio inteso da Pinter non 

fosse di semplice comprensione, 

invece ci siamo resi conto da subi-

to che il pubblico ne coglieva le 

sfumature e il significato. Noi 

degli Evasi facciamo teatro cer-

cando di trasmettere qualcosa a 

chi ci ascolta, quando questo av-

viene per noi è una grande soddi-

sfazione. Sono felicissimo per i 

premi, che condivido con tutto il 

resto della compagnia perché an-

che se sul palco siamo in tre tutti 

gli altri lavorano fuori scena. Ed 

ora avanti con le nuove produzio-

ni degli Evasi – continua Balma - 

che debutteranno al Teatro Dial-

ma Ruggiero della Spezia: il 18 e 

19 giugno sarò  interprete e regi-

sta in una innovativa versione 

della 'Mandragola' di Macchiavel-

li, che sarà preceduta venerdì il 29 

maggio dallo spettacolo 'Tre ci-

vette sul comò' scritto dal com-

pianto Romeo De Baggis per Pao-

la Borboni, che dopo tanti anni 

torna ad essere rappresentato gra-

zie al debutto alla regia del nostro 

direttore artistico Alessandro Va-

nello>. 

 
Comunicato stampa  C.degli Evasi 

La Compagnia degli Evasi vince due premi 
al Festival Nazionale "F.Rafanelli" di Pistoia 

 I premiati Marco Balma (al centro), Elena Mele e Bruno Liborio (in basso) tra 

due membri della giuria  

RISCOPERTE TARDIVE 
D i questi tempi non è infrequente il ritorno dell’attenzione su 

autori un po' dimenticati seppure accolti favorevolmente nel 

passato più o meno recente. Il caso più clamoroso in questi anni è 

stato lo “ Stoner “ di John Williams che dopo essere stato completa-

mente rimosso si è trovato ( ormai tardi per lui ) al centro 

dell’attenzione del mondo letterario tanto che presto probabilmente 

verranno pubblicate anchele sue liste della spesa. Mi sembra un po' 

anche il caso di James Salter di cui Guanda ha pubblicato  ( merito-

riamente ) nel 2014 “ Tutto quel che è la vita “ scritto da un ultraot-

tantenne con la freschezza\e,  verrebbe da dire,  con l’agilità di un 

trentenne.  Sulla scorta di quel meritato successo viene rispolverato 

( sempre da Guanda, e da chi se no, pagg.371 euro 18.50 traduzione 

di Katia Bagnoli ) “ Una perfetta felicità “ scritto nel 1975 ( l’autore 

è nato nel 1925 ). 

Lungo il fiume Hudson nei pressi di New York, Viri e Nedra con due 

figlie piccole vivono in una bella casa  la loro stagione di felicità, 

con amici e amiche interessanti si ritrovano spesso in questo ed altri 

ambienti  ( naturalmente anche nella grande mela ) proiettati in con-

versazioni intelligenti di interessi reciproci avvolti in una sorta di 

bozzolo impermeabile al cattivo gusto, alla concorrenza reciproca, 

alla volgarità. Ma un giorno questo laghetto dei sogni dalla superficie 

gelata ma solida mostra delle impercettibili incrinature. Se anche 

sembra che l’equilibrio voluto e conquistato  sia inalterato e destina-

to al futuro non è così, pian piano senza parere si avvicina 

l’occasione del tradimento reciproco, di un interesse per l’altro non 

mutato sostanzialmente ma in progressivo inevitabile forse fortuito 

allontanamento. Non ci sono ragioni profonde, accade, ed in una sor-

te  di inerzia tutto si consuma, senza drammi, quasi in una sorta di 

ottuso ma inevitabile fraintendimento. Il dramma si consuma come 

in un processo al rallentatore in cui nessuno manifesta la voglia di 

opporsi per arrivare al cosiddetto comportamento civile ed amiche-

vole. Tenteranno altre strade Viri e Nedra e le figlie amatissime di-

venteranno segnate se non distanti, turbate se non sconvolte, munite 

comunque di un patrimonio genetico che impediva il dramma. Non è 

una storia da camera, anche se i toni della narrazione potrebbero sug-

gerirlo, piuttosto nel suo placido esplicarsi credo sia una splendida 

storia d’amore in cui la coscienza razionale soccombe agli impeti del 

desiderio di cambiamento che spesso nel suo manifestarsi resta anco-

ra sconosciuto nei suoi significati più profondi  ( e letali ). È, forse,  

una  storia sui misteri di quel sentimento che chiamiamo amore qual-

che volta frettolosamente senza forse capire che ha bisogno di conti-

nue attenzioni e cure, che mai va frainteso ma sempre messo in di-

scussione per la sua esistenza. Scritto magistralmente con una disin-

voltura stilistica quasi allarmante lascia stupefatti, incantati e, appun-

to, allarmati. 

P.S. In una recensione su “ L’espresso “ Mario Fortunato parla di 

maniera e si dichiara deluso, io stimo Fortunato sia come critico che 

come, a sua volta, autore ma questa volta chiedendo perdono in anti-

cipo direi che sta invecchiando male. 
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I l 7 e 8 marzo si è svolta, nel 

centro storico di  Castelnuovo 

Magra, I erbi bon,  un’iniziativa  

dedicata al riconoscimento e alla 

raccolta delle erbe spontanee ali-

mentari, organizzata dalla Pro 

Loco e dal Gruppo Micologico 

Naturalistico del CAI di Sarzana, 

cha ha visto una grande parteci-

pazione di pubblico. 

La manifestazione ha incluso una 

lezione teorica, sabato pomerig-

gio in Querciola nella sede della 

Pro Loco, con proiezione di dia-

positive, presentate dalla signora 

Luciana Corsi del CAI di Sarza-

na, e un’esposizione degli erbi 

più comuni del territorio, curata 

da un gruppo di donne castelno-

vesi, Michela Manucci, Chiara 

Milanesi e Cinzia Mori, che da 

gennaio a marzo si dedicano alla 

loro raccolta, ed hanno offerto un 

assaggio squisito di torte d’erbi. 

L’incontro è stato corredato da 

una mostra bibliografica con oltre 

30 libri fotografici, divisa per 

temi (Riconoscere le erbe, Cuci-

nare le erbe, Erbe aromatiche e 

medicinali, Erbe: miti e leggen-

de), e dalla breve presentazione 

del libro Erbi: erbe mangerecce 

della Lunigiana e Val di Vara, a 

cura del Gruppo Naturalistico, 

una guida fotografica pratica e da 

portare sul campo, di cui sono 

state vendute oltre 1800 copie, a 

cui si affianca un CD con esercizi 

di riconoscimento (acquistabili 

presso il CAI di Sarzana). 

La domenica dell’8 marzo, gior-

nata della donna a cui l’iniziativa 

era dedicata, si è svolta la raccol-

ta degli erbi, con una passeggiata 

dal centro storico ad alcuni ulive-

ti, di proprietà dei signori Dome-

nico Mazza e Amelia Antognoli, 

messi gentilmente a disposizione 

dalla Pro Loco. 

Fra le erbe riconosciute in poche 

ore di escursione si ricordano: la 

cicerbita, il pizzarello 

(zinestrèla), la pimpinella, la va-

lerianella rossa, la ioseride 

(scaletta vera), la margheritina e 

il raperonzolo, buone anche nella 

misticanza per la loro dolcezza. 

Altre erbe individuate e molto 

diffuse sono: la piantaggine 

(orecchia d’ase), la borraggine, 

l’ortica, la parietaria (gambi ros-

si), la cicoria, il tarassaco, il boc-

cione e vari tipi di radicchio (fra 

cui il radichión), l’aspraggine, la 

selene, il romice, la rapa, il piat-

tello (ingrassa porci), l’ombelico 

di Venere,  la melissa, la nepitel-

la, il finocchietto,  il porro, 

l’aglio, la carota e il prezzemolo 

selvatici. Il pubblico, con diverse 

persone provenienti da fuori, ha 

apprezzato l’organizzazione della 

iniziativa;erano presenti anche 

Luca Cortis, dirigente scolastico 

dell’Istituto comprensivo di Ca-

stelnuovo, e Gianfranco Cricca, 

autore del libro Antiche ricette di 

Castelnuovo Magra, che ha una 

parte dedicata ai piatti a base 

d’erbetti, e meriterebbe una ri-

stampa, anche per finalità turisti-

che, essendo ormai introvabile. 

Sui campi la raccolta è stata gui-

data dai membri del CAI, e dal 

gruppo di donne del paese che 

conoscono i nomi locali o in dia-

letto delle erbe, spesso diversi da 

luogo a luogo, informando anche 

sulla giusta mescolanza fra erbi 

dolci e amari, che va saputa dosa-

re per mangiarli a crudo o  cuci-

narli. 

La Lunigiana ha una tradizione 

antica di raccolta d’erbi, legata 

alla cucina e all’economia del 

mondo contadino, che si sta ri-

scoprendo negli ultimi anni, co-

me testimonia il successo di ini-

ziative simili organizzate dal CAI 

ad Arcola, Ponzano Magra e Sar-

zana, sempre molto partecipate. 

L’intento è fornire alle comunità 

locali uno strumento in più per la 

conoscenza del territorio, unendo 

al piacere di camminare il piacere 

di riconoscere e raccogliere ciò 

che la natura offre spontanea-

mente, riscoprendone i sapori. 

La buona riuscita delle due gior-

nate (alla lezione teorica erano 

presenti 52 persone e 

all’escursione oltre 35) invita alla 

continuazione dell’iniziativa nei 

prossimi anni, sperando nella 

partecipazione del Comune e 

delle scuole, perché la valorizza-

zione del territorio, il rispetto 

della biodiversità e delle econo-

mie sostenibili, passa anche attra-

verso la riscoperta di tradizioni 

antiche come la raccolta degli 

erbi, attorno a cui possono intrec-

ciarsi nuove reti di relazioni e 

valori culturali. 

 

Arianna Andrei 

I erbi bon 
Grande partecipazione alle due giornate dedicate al 

riconoscimento e alla raccolta  delle erbe spontanee  

Un momento della raccolta de “I erbi bon” 

Gli strumenti 

della 

Settimana 

Santa. 

Q uando uscirà questo pez-

zo la Settimana Santa 

con tutte le sue celebrazioni 

per la passione e la morte di 

Gesù Cristo sarà passata da 

oltre un mese. Saranno depo-

sitati, in qualche angolo di 

magazzino e forse dimenti-

cati, alcuni strumenti che 

hanno sostituito, durante 

questo periodo, il suono ar-

gentino delle campane e lo 

squillante tintinnio dei cam-

panelli prima e durante le 

funzioni religiose. 

Si tratta di strumenti desueti 

e di fattura artigianale che 

con frastuoni, rumori sordi o 

gracchianti hanno rimpiazza-

to campane e campanelli di-

ventati silenziosi per rispet-

tare la ricorrenza della pas-

sione e crocefissione del Cri-

sto.  

 A batoela, è uno strumento 

che sostituisce le campane 

per richiamare la popolazio-

ne alle funzioni religiose. Si 

tratta di una tavola con una 

impugnatura e due aneli di 

ferro (batti portone) che 

quando agitata a mano fa 

sbattere alternative i due ferri 

contro la tavola producendo 

un forte rumore. Si utilizza 

percorrendo le vie del paese 

per richiamare la gente alle 

funzioni religiose. 

‘r mazapicio più o meno ha 

le stesse funzioni della bato-

ela ma è molto più leggero e 

maneggevole. E’ costituto da 

una tavoletta di legno con 

impugnatura e un martello 

che se agitato batte alternati-

vamente contro la tavoletta 

producendo un forte rumore 

metallico. 

 A grizoela è un attrezzo di 

una ingegnosa semplicità, si 

tratta di una manovella con 

una piccola ruota dentata 

inseriti in un pezzo di canna 

tagliata che con la rotazione 

della mano produce un ru-

more gracchiante come quel-

lo di una cornacchia. Viene 

utilizzato in sostituzione del 

campanello durante la cele-

brazione della Messa. 

Come ho detto, ormai, sono 

strumenti poco utilizzati e 

che ricordano tempi lontani e 

un modo sobrio di rievocare 

le nostre tradizioni religiose. 

Una modo di vivere, quello 

di un tempo, semplice sotto 

ogni aspetto e che, come gli 

strumenti della Settimana 

Santa, è stato riposto nel pol-

veroso magazzino della me-

moria senza alcuna possibili-

tà di essere recuperato.   

 

Pino Marchini 

r mazapicio 

A grizoela  

PRO LOCO 

Calendario 

Manifestazioni 

2015 
23-24 Maggio 

 Sagra dell'olio d'oliva e 

benvenuto vermentino 

20-21 Giugno 

Arteinfiera 

   22  Luglio 

Festività di santa 

Maria Maddalena 

   1 Agosto 

Rievocazione "Pace di Dante" 

con cena medievale e corteo 

storico 

   23 Agosto 

Festività di san Fedele 

    11 Ottobre 

Sapori d'autunno   

 
Nelle sagre del 23-24 Maggio, 20-

21 Giugno e 11 Ottobre la Proloco 

gestirà come di consueto il 

ristorante con piatti tradizionali. 
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“Teatrika Scenari” 
S i è conclusa il 28 marzo “Teatrika Scenari” la nuova ras-

segna di teatro contemporaneo proposta dall'Assessorato 

alla Cultura del Comune, con la direzione artistica e organiz-

zativa della Compagnia degli evasi: sorella invernale dell'or-

mai consolidata “Teatrika” ancora in fase di preparazione, sarà 

dal 28 giugno fino al 4 luglio, Teatrika Scenari è stata una 

scommessa vinta, infatti nelle cinque serate di spettacoli si è 

registrata una grande affluenza di pubblico che ha sempre gre-

mito i 120 posti disponibili, con grande soddisfazione 

dell’Assessore Katia Cecchinelli e del direttore artistico Ales-

sandro Vanello, che ringraziano sia le compagnie che hanno 

messo in scena gli spettacoli sia la sensibilità e la risposta da 

parte del pubblico, nonostante il variare dei generi teatrali pro-

posti: un grazie particolare all’Università Popolare, all’Auser e 

anche a tutti i giovani che hanno seguito la rassegna, a testi-

monianza che i ‘castelnovesi’ confermano i loro amore per il 

teatro e che a Castelnuovo arriva pubblico anche dai territori 

vicini, tanti gli spettatori da Carrara, Sarzana e La Spezia. Dai 

commenti degli stessi spettatori è sorta spontanea la speranza 

che la rassegna venga riproposta nel prossimo anno, dice Va-

nello, e questo è motivo per migliorare e far crescere ancor di 

più il livello. Intanto abbiamo avuto un inizio esilarante e se-

guitissimo con le “Pippe mentali” di Alessandro Bergallo, 

seguito dall'emozionante e pluripremiato “Tradimenti” della 

Compagnia degli Evasi, al quale ha fatto seguito la riuscitissi-

ma serata dei cabarettisti di  Sgabei, “very grand miusic and 

comic sciò”; è stata poi la volta della Compagnia Quelli che il 

Teatro... con “Silenti e sconosciuti ponti...di speranza” lo spet-

tacolo sulla storia di Vanda Bianca, ispirato al libro “Un ber-

retto pieno di speranze” di Pino Marchini. Il gran finale è stato 

sabato 28 marzo con un evento speciale, patrocinato dal MaR 

Museo audiovisivo della Resistenza,  in occasione del conve-

gno nazionale sulla figura del partigiano Facio: la Compagnia 

degli evasi ha replicato “Cuore d'oro silenzio d'argento”  met-

tendo in scena la storia di Dante Castellucci Comandante par-

tigiano Facio, ospiti della serata gli studenti del Liceo Raffaele 

Lombardi Satriani di Petilia Policastro in provincia di Crotone, 

che hanno dimostrato tutto il loro attaccamento alla figura del 

giovane partigiano calabrese, esplodendo in lunghi e calorosi 

applausi proprio quando il racconto lo meritava. Non è facile 

incontrare quaranta ragazzi così compatti anche nella sensibili-

tà e nella curiosità rispetto a storie e valori che molti credono 

ormai lontane nel tempo. Non si tratta solo di rispetto, dice il 

Direttore del MaR Gianni Neri, in loro è palpabile qualcosa di 

più: credono in questo progetto di studio e vogliono apprende-

re, assorbire quanto è più possibile. 

La rassegna è abbinata alle iniziative culturali promosse 

dall'Arci Sarzana Valdimagra. 

La piccola Vanda nello spettacolo del 26/3 (foto Tommaso Malfanti) 

Vengo anch’io…. 
N elle edizioni passate di "Qui Castelnuovo" vi abbiamo pre-

sentato  una lunga serie di iniziative ed attività del volontaria-

to presente nel nostro  comune:Amici di Luni - Amici di Giacò-

Auser - Avo -  Avis - Banca del tempo - Coro Perosi - Donatori di 

Musica e Solidarietà, - Filo d'argento - Volta la carta... 

Sono una risorsa preziosa nel nostro territorio e il Comune li ap-

prezza e supporta nel limite delle sue possibilità e in tutte le moda-

lità possibili, come scrive l'assessore  alla cultura Katia Cecchinel-

li. 

Il volontariato piccolo in tutte le sue manifestazioni crea una rete di 

solidarietà concreta ed efficace che in una società dominata dall' 

economia e non dalle relazioni tra le persone si dimostra più affida-

bile e concreta di quello su scala grande. Chi si mette a disposizio-

ne di un'iniziativa del volontariato condivide non solo il suo tempo 

ma anche le sue capacità, le sue conoscenze ed informazioni e si 

assume delle responsabilità sociali. Il volontariato è un valore ed è 

contagioso come abbiamo  visto e sentito nelle nostre interviste.  

Motiva e coinvolge studenti ed operai, adolescenti e nonni, italiani 

e stranieri, pensionati, professionisti e disoccupati e arricchisce 

tutti quanti! 

In un periodo come quello attuale, quando le istituzioni non sem-

brano più in grado di gestire tutte le emergenze, è particolarmente 

importante ed incisivo che  ci si metta a disposizione per costruire 

e promuovere la solidarietà e la condivisione. Speriamo che i nostri 

racconti abbiano incoraggiato o motivato delle  persone a Castel-

nuovo a partecipare! 

Margarete Ziegler 

SAGRA DELL’OLIO E IL 

PROBLEMA DELLA 

XYLELLA 

C ome tutti sanno nella campagna 2014-2015 la raccolta 

delle olive è stata drammaticamente povera, e non solo a 

livello locale, la scarsità del raccolto non solo non ci farà so-

spendere la manifestazione ma ci darà occasione di far inter-

venire esperti che possano illustrare la situazione che si è ve-

nuta a creare, anche in ambito nazionale, con infestazioni di 

xylella che non sappiamo ancora come combattere e che han-

no portato, specialmente in Puglia, all'eradicamento di piante 

secolari. Contiamo infatti, nel corso della manifestazione del  

23-23 Maggio, di organizzare alcuni incontri con persone 

qualificate che ci possano dare, se non risposte immediate, 

almeno una conoscenza più approfondita del problema.  

Pro Loco 

154° anniversario 

dell’Unità 

Nazionale  

C ome ben sapete il 17 Mar-

zo ricorre il 154° anniver-

sario dell’Unità Nazionale e 

tutti hanno celebrato l’evento 

con la solenità che merita, è 

stato fatto in città; paese, con-

trada presidiata da un nostro 

gruppo e da una nostra sezione. 

Per noi è normale vestire il tri-

colore in ogni nostra festa, è 

normale provare brividi di sin-

cera commozione.  È un gesto 

che non ha nulla di retorico per-

ché sentito dal profondo del 

cuore da tutti noi. Abbiamo 

sentito discorsi importanti, si 

sono ricordati i Padri della Pa-

tria e il sogno che hanno saputo 

perseguire: e a noi non rimarrà 

che sperare che non si tratti dei 

soliti discorsi di circostanza. In 

cuor nostro possiamo solo spe-

rare che anche l’Italia ufficiale, 

se così si può dire non perda 

l’occasione di fermarsi a riflet-

tere, e comprenda che è venuto 

il momento di lasciar a casa 

ogni interesse di parte e rim-

boccarsi le maniche per rico-

struire moralmente quell’Italia 

che i nostri Nonni, Padri e fra-

telli hanno sognato. W gli Alpi-

ni, W l’Italia. 

Gruppo Alpini di Castelnuovo 

LAUREA 

I l 17 Marzo presso la fa-

coltà di Medicina e Chi-

rurgia dell’Università di Pisa 

si è brillantemente laureata 

in Medicina e Chirurgia Am-

bra Scintu che ha discusso 

la tesi sulle malattie infettive 

Candidemia: Un’epidemia 

negletta. Relatore il Dott. 

Francesco Menichetti Prima-

rio delle Malattie Infettive. 

I risultati dello studio sono 

stati presentati  nel congresso 

di medicina interna e malat-

tie infettive che ha avuto luo-

go il giorno successivo pres-

so l’Università Pisana. 

Alla neo dottoressa vanno i 

complimenti di parenti ed 

amici. 
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Q ualche anno fa quando feci 

un viaggio turistico in Tur-

chia, mi restò nel gargarozzo il 

rimpianto di un essere riuscito a 

volare con la mongolfiera sopra 

lo spettacolare paesaggio dei 

Camini delle Fate in Cappado-

cia. Il volo avveniva al mattino 

intorno alle cinque, prima che il 

caldo  cambi le condizioni am-

bientali favorevoli per far alzare 

la cesta con i passeggeri. La gui-

da del tour per paura che tardassi 

a rientrare all’ora prevista per la 

partenza del gruppo, aveva finto 

di prenotare e mi disse che non 

c’era più posto. Ero andato ap-

positamente per volare in quel 

magico luogo ed ho fatto fatica 

ad accettare la rinuncia. 

I miei figli, l’anno scorso in oc-

casione  del mio settantesimo 

compleanno, mi hanno fatto una 

sorpresa regalandomi un volo in 

mongolfiera che a causa del mal 

tempo fu rinvitato diverse volte. 

Finalmente, l’otto Aprile di 

quest’anno sono riuscito 

nell’intento. Mi sono alzato alle 

quattro e mezza per raggiungere 

il luogo del decollo della mon-

golfiera a San Casciano in val 

di Pesa in provincia di Firenze. 

La mattinata era fredda, il termo-

metro segnava -3 a terra e il sole 

doveva ancora sorgere. Fortuna-

tamente mi ero vestito adeguata-

mente e in quota la temperatura 

era leggermente più mite. 

Nei giorni precedenti il volo ero 

un po’ in apprensione. Avevo 

già volato, in aereo e in elicotte-

ro ma mai in mongolfiera. Sì, 

avevo un po’ di timore circa la 

sicurezza del volo nella cesta e 

altre paranoie, ma ero pronto ad 

affrontare il rischio. Arrivati sul 

luogo potemmo vedere il pallone 

che si stava gonfiando, un poten-

te bruciatore emetteva una fiam-

ma che  scaldava l’aria che veni-

va spinta all’interno del pallone 

per mezzo di un altrettanto po-

tente ventilatore.  In un attimo la 

mongolfiera fu pronta per il de-

collo e velocemente salimmo a 

bordo della cesta.  Mi r 

esi subito conto che l’abitacolo 

aveva un parapetto molto alto e 

questo mi rassicurò. Essendo 

alto di statura non correvo il ri-

schio di andare giù di testa se mi 

fossi sporto. Dopo una breve 

briefing di Guido ( il nostro pilo-

ta, campione italiano di volo in 

mongolfiera) sui comportamenti 

da tenere a bordo e al momento 

dell’atterraggio, finalmente la 

cesta lentamente si sollevò da 

terra e in un attimo prendemmo 

quota. La mongolfiera non si 

governa, o meglio non si può 

dirigerla dove si vuole, essa va 

nella direzione delle correnti, 

che hanno direzioni diverse a 

seconda dell’altezza. Noi, le cor-

renti, non le vediamo, come 

d’altra parte non vediamo le cor-

renti sotto il mare, che sono  in-

fluenzate dalla temperatura e 

dalla  densità dell’acqua. In aria 

è la stessa cosa; dipende dalla 

temperatura e dalla densità 

dell’aria nei vari strati. Il pilota 

può solo salire o scendere scal-

dando o lasciando raffreddare  

l’aria trattenuta nel pallone. 

Lasciammo dolcemente la terra e 

cominciammo a sorvolare le dol-

ci colline toscane, ricche di colti-

vazioni: vigneti, uliveti, campi di 

grano e di prati verdissimi e bril-

lanti per la brina mattutina colpi-

ta dalla luce del giorno che si 

prospettava luminoso. Il sole 

stava sorgendo inondando la 

natura di raggi dorati. Qui e là 

fiumi e laghetti, in cui si spec-

chiava la mongolfiera. Sotto di 

noi vedemmo  conigli selvatici, 

cani impauriti che abbaiavano al 

passare della mongolfiera, che 

lasciava al suolo il segno della 

sua ombra. Anche un cerbiatto 

saltellava ai bordi di un grande 

campo di grano. Il paesaggio 

cambiava  lentamente ma di con-

tinuo con l’alzarsi e l’abbassarsi 

della mongolfiera. Cambiava il 

punto di vista. Qui e là i casolari 

toscani dalla loro inconfondibile 

forma. contornati da filari ordi-

nati di cipressi che ne delimitano 

la proprietà o che indicano la via 

per arrivare alla casa padronale. 

Dall’alto, tutto  è più bello e più 

pulito. Certo non era la Cappa-

docia ma le dolci colline tosca-

ne, sempre molto curate, hanno 

il loro inconfondibile fascino.  

Durante il volo parlammo po-

chissimo, ognuno era rapito dalla 

bellezza del paesaggio sotto di 

noi. Il volo era iniziato il località 

Calzaiolo e dopo più di un’ora 

siamo atterrati dolcemente in 

località  Cerbaia, dopo una tra-

svolata di circa dieci chilometri, 

ad una altezza tra i duecentocin-

quanta e i quattrocento metri. 

Messi i piedi a terra ci è stata 

offerta un coppa di spumante per 

festeggiare il battesimo dell’aria 

in mongolfiera. 

 

Chi fosse interessato a fare la 

mia stessa esperienza può visita-

re il sito: 

www.mongolfiereitalia.com 

I filari di cipressi e il classico casolare toscano nella luce radente dell’alba 

VOLO IN MONGOLFIERA ESTATE SICURA 
COME DIFENDERSI  

DALLE ZECCHE 

L e zecche sono parassiti ematofagi (cioè si nutrono di san-

gue) e possono essere agenti di trasmissione di malattie 

infettive. La zecca è un artropode chelicerato appartenente, 

insieme a ragni, acari e scorpioni, alla categoria degli aracni-

di, che si attacca ostinatamente alla pelle, da cui succhia il 

sangue per giorni. Il morso di solito non è doloroso e non 

causa prurito, per cui può passare inosservato. Secondo le 

statistiche le punture di zecca aumentano nel periodo estivo 

per il proliferare del parassita e per le occasioni di contatto. 

Le zecche si trovano su animali domestici o selvatici, su ar-

busti nei boschi o nell'erba 

alta. 

Se punti da una zecca non si 

devono prendere antibiotici, 

ma bisogna osservare per un 

mese e mezzo l'eventuale 

comparsa di febbre o di altri 

sintomi cutanei, come ad e-

sempio la presenza di arros-

samenti. In questo caso bisogna 

semplicemente ricorrere al medico di famiglia o presentarsi al 

pronto soccorso per rimuoverla e farsi prescrivere la cura più 

adeguata. Se non si può raggiungere il medico o il pronto 

soccorso cosa fare? È opportuno sapere come va rimosso il 

parassita poiché diventa pericoloso se trascurato o se non ri-

mosso correttamente. 

Cosa fare: 

 Rimuovere la zecca al più presto afferrandola con una pin-

zetta più vicino possibile alla cute e estrarla con movimenti 

rotatori e di trazione;  

 Rimuovere se necessario residui rimasti in sede con un ago 

sterile;  

 Disinfettare la zona; 

 Segnare sul calendario la data di rimozione e osservare nei 

successi 40 giorni eventuali arrossamenti, irritazioni o feb-

bre; 

 - Nel caso uno dei suddetti si presenti, contattare il medico. 

Se non siete in grado di rimuovere il parassita è bene rivol-

gersi al medico o al pronto soccorso. 

Cosa non fare: 

 Non togliere la zecca con modi bruschi per evitare di lascia-

re il rostro (la testa)in sede; 

 Non cercare di uccidere la zecca con le mani cercando di 

soffocarla con olio o smalto (le zecche respirano solo poche 

volte in un'ora); 

 Non va assolutamente schiacciata perché in questo modo le 

sue uova si spargerebbero ovunque. 

 

Nozioni  e consigli di Augusto Gianfranchi 

della Farmacia Montecalcoli 

Esemplare di zecca 
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N onostante i problemi per-

sonali che in questo peri-

odo sono parecchi … ci  ac-

corgiamo con orgoglio di co-

me i nostri  concittadini rie-

scono ad esprimere in maniera 

eccellente la loro generosità  

anche con il volontariato verso 

il prossimo, nei momenti più 

difficili. Un esempio lo sono 

gli uomini della Protezione 

Civile che durante l’ultima 

alluvione si sono prodigati, o 

gli Amici del Giacò con tutte 

le loro iniziative, o quelli 

dell’Auser Orsa con gli anzia-

ni e cosi pure il gruppo degli 

Alpini, l’Anmi e le molte altre 

Associazioni. 

Anche molti privati fanno be-

neficienza come il Farmacisa-

ta Augusto Gianfranchi, in 

prima fila nelle problematiche 

sociali, cosi pure il nuovo pre-

sidente della Pubblica Assi-

stenza Andrea  Cavanna; per-

sona infaticabile di grande 

spessore e responsabilità, di 

cui noi della redazione di “Qui 

Castelnuovo” siamo onorati 

della sua amicizia e collabora-

zione. 

Per non parlare di Paolo Pon-

zanelli, che con le doti di mat-

tatore che si ritrova, è stato  

regista e artefice, del pranzo 

allestito domenica 15 marzo, 

al Teatro Tenda per Manrico 

Raggio “l’Omone”. 

Molti di noi sono a conoscen-

za dei problema che affliggo-

no questo giovane uomo, al 

quale due ernie midollari del 

rachide ed una operazione chi-

rurgica non riuscita alla perfe-

zione,  hanno costretto su una 

sedia a rotelle. Questo inci-

dente ha cancellato in un atti-

mo tutti i suoi sogni e le sue 

aspettative per il futuro.  Ave-

va un lavoro di trasportatore, e 

inoltre curava anche la sicu-

rezza in locali pubblici, con-

duceva una vita dinamica e 

piena di interessi, coltivava 

inoltre diversi sport fra cui il 

football americano (normale 

per una pertica di metri 1.90 e 

150 chili di peso). 

“L’Omone” esuberante e cari-

co di vitalità tutto ad un tratto 

si è trovato immobilizzato e 

prigioniero fra le mura dome-

stiche, ma la solidarietà degli 

amici, come Giacomo Pode-

stà, Gianluca Diamanti, e tanti 

altri che lo sostengono e lo 

aiutano assieme all’amore del-

la sua adorata figlia Alessia, e 

l’affetto della cugina Patrizia 

lo rendono forte e combattivo. 

In questo momento il suo 

grande desiderio è quello di 

poter possedere un’auto spe-

ciale che gli consenta di essere 

indipendente. 

La bellissima festa organizzata 

all’uopo da Paolo e allietata 

con la base musicale e succes-

sivo karaoke di Stefano Fran-

ceschini,  ha visto presso il 

Teatro Tenda, la partecipazio-

ne di circa 220 persone fra le 

quali il Sindaco ed altri espo-

nenti politici comunali; ha vi-

sto inoltre la solidarietà anche 

di molte ditte che hanno offer-

to il loro contributo in varie 

forme. 

Durante l’evento sono stati 

raccolti 5.000,00 euro, una 

bella cifra da poter utilizzare 

per l’anticipo dell’auto, alla 

fine della festa, è arrivata co-

me ciliegina sulla torta anche 

la notizia che Pietro Galassi si 

farà carico dell’assicurazione. 

Manrico e la figlia erano com-

mossi hanno ringraziato tutti,  

potendo toccare con mano la 

solidarietà dei loro  concittadi-

ni Castelnovesi, lui ha dato ai 

presenti il consiglio di non 

dimenticare mai chi soffre ed 

è nell’impossibilità di comuni-

care con gli altri, perché costo-

ro hanno bisogno di essere 

cercati consolati e amati; chi è 

sventurato lo è ancora di più 

se rimane solo.  

Graziella Giromini 

RICORDANDO JOSE 

L a fine dell’inverno ha por-

tato via in un tempo bre-

vissimo Josè o forse Iose come 

la chiamavamo tutti:  ha priva-

to questo territorio di una per-

sona  particolare ma a suo mo-

do indimenticabile, vivamente 

presente nella memoria di tutti, 

semplici cittadini e autorità 

pubbliche. 

 I cappellini di tutte le fogge 

ma prevalentemente rossi, le 

sciarpe  e le calzine corte per  

tutte le stagioni dotate comun-

que di una propria elegante 

accuratezza, la sua faccia sorri-

dente e arguta accompagnata 

dalla  voce stentorea e un po’ 

atonica dei sordi, hanno carat-

terizzato  per lunghi anni  il 

nostro Centro Commerciale: il 

bar con gli innumerevoli caffè 

offerti da amici e cittadini, a 

partire dal carissimo ed indi-

menticato Giacò e soprattutto 

l’amatissimo CONAD, che nel 

lungo tempo con Iose ha sapu-

to dimostrare di poter essere 

ben altro che un centro  effi-

ciente della grande distribuzio-

ne alimentare ma anche luogo 

di solidarietà ed accoglienza, 

dove concretamente sono stati 

forniti appoggio e comprensio-

ne, con enorme tolleranza per 

qualche intemperanza anche 

assai vivace : il pane e le rose 

del poeta. 

Certo non si può dire che Iose 

abbia solo ricevuto, ognuno di 

noi a livelli diversi è stato fatto 

oggetto della sua generosa at-

tenzione: dai meravigliosi cal-

zini di lana fatti a mano ai 

cioccolatini onnipresenti in 

tasca ed in casa sua, dai doni 

per i “poponi” di amici e cono-

scenti che lei amava moltissi-

mo (e che erano il grande rim-

pianto della sua vita) ai regali-

ni di natale, alle offerte lasciate 

a chi aveva meno di lei, che già 

aveva pochissimo ma sotto 

molti aspetti si riteneva ricchis-

sima. E lo era.  Non possiamo 

dimenticare che la sua storia si 

è incrociata spesso con quella 

di Vanda, la nostra Vandina 

partigiana che l’ha preceduta di 

pochi mesi. Indimenticabili 

sono i lunghi inverni quando 

fuggiva dalla sua casa mal ri-

scaldata per assidersi felice-

mente in poltrona al caminetto 

di Vanda e godersi la puntata 

giornaliera dell’inossidabile 

tenente Derrick; sicuramente 

non solo per quel motivo Iose 

si recava da Vanda, bensì per 

godere dell’infaticabile, gene-

rosa e discreta ospitalità di 

un’altra persona speciale del 

nostro paese. 

Iose ha saputo amare e farsi 

amare, cosa non comune a tut-

ti, e attraverso di lei la nostra 

comunità si è riscoperta attenta 

e solidale, capace di ascoltare 

la voce dei più deboli: dall’ 

Amministrazione comunale ai 

medici e infermieri del Servi-

zio di salute mentale, dai Vigili 

urbani che hanno agito spesso 

in loco parentis  agli operai 

comunali sempre presenti con 

affettuosa sollecitudine, dagli 

operatori dell’Isola ecologica 

ai suoi affidabili vicini di casa, 

dagli amici del CONAD  agli 

amici personali  si è intessuta 

nel tempo una fitta rete di rela-

zioni significative che ha cir-

condato e protetto Iose e le ha 

consentito una vita ragionevol-

mente ricca e serena e a tutti 

noi un’indimenticabile espe-

rienza. 

Luciana Corsi 

Castelnovesi! 

Campioni di solidarietà 
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M ercoledì 20 maggio alle ore 

20.30, nell'Oratorio dei 

Bianchi presso la Chiesa di 

S.Maria Maddalena di Castelnuo-

vo Magra vanno in scena i due 

lavori di William Shakespeare 

"Sogno di una Notte di Mezza 

Estate" e "Amleto". 

L'iniziativa teatrale coinvolge pari-

teticamente il liceo Artistico e mu-

sicale Cardarelli, che oltre agli 

alunni attori fornirà gli oggetti di 

scena e la musica dal vivo, esegui-

ta dagli alunni e coordinata dai 

docenti dello stesso liceo, insieme 

al liceo Pacinotti. Quest’ultimo 

consolida con l’attuale lavoro una 

propria produzione in lingua origi-

nale ormai ventennale, che ha visto 

i suoi alunni ed i docenti registi 

Manuela Prinetto e Francesco Tiz-

zoni, spaziare per tutto il territorio 

spezzino con rappresentazioni tea-

trali sempre di alto livello 

(Levanto, Castelli di Lerici e Por-

tovenere, Genova "Teatro della 

Tosse"). 

Quest'anno il progetto Link Teatra-

le ha come tema il femminicidio e 

tutto ciò che lo precede e ne deri-

va. 

Le due opere teatrali partiranno 

quindi da un maschilismo esacer-

bato fino alla sudditanza magica di 

un amore bestiale seguito dalla 

tragedia delle tragedie che vedrà 

nella donna l'oggetto di un patrici-

dio, regicidio fino all'annullamento 

della propria personalità che porte-

rà la protagonista femminile al 

suicidio. 

L’evento verrà ripreso dalla televi-

sione locale di La Spezia (Tele 

Liguria Sud). 

D omenica 31 maggio, Castel-

nuovo Magra ospita la Ras-

segna delle Corali Liguri 

nell’ambito della 42° edizione del 

Festival Nazionale della Polifonia 

e del Folklore. 

L’evento si svolgerà secondo il 

seguente programma: 

h. 18.00 Sacra Liturgia nella chie-

sa di S. M. Maddalena; 

h. 19.45 piazza Querciola coro La 

Combriccola di Nervi dir. Marco 

Lupinacci; 

h. 21.00 nella chiesa di S. M. Mad-

dalena "Arcobaleno di note musi-

cali: dal sacro allo spiritual" con 

esibizione dei seguenti cori: 

Gruppo corale L. Perosi di Castel-

nuovo Magra dir. Adriano Rocchi 

Cappella Musicale Maberini di 

Sarzana dir: Alessandra Montali 

Schola Cantorum di M. di Pietra-

santa dir.Stefania Goti 

Millelire Gospel di Genova dir. 

Andrea Porta 

Unione Corale di La Spezia dir. 

Sergio Chierici 

Schola Cantorum Mons. G.B. Tro-

fello di Camogli dir. Mauro Otto-

brini 

 

Il Gruppo corale L. Perosi di Ca-

stelnuovo Magra diretto da Adria-

no Rocchi, è tra i fondatori 

dell'Associazione delle Corali Li-

guri, organizzata e presieduta sin 

dalla sua fondazione dal Cav. 

Mauro Ottobrini. 

 

S ono stati piantati diversi alberi 

da frutta (sia al centro sociale 

che alla scuola media) e si è pre-

sentato il progetto di creazione 

collaborativa di  uno spazio per 

giochi e laboratori all'aperto nell'a-

rea verde del Centro sociale.  

Inoltre sono stati consegnati gli 

attestati di benvenuto e un bulbo 

come omaggio simbolico ai nuovi 

nati del 2014. 

A questo proposito si comunica ai 

genitori che non hanno potuto es-

sere presenti che possono passare a 

ritirare l'attestato presso l'ufficio 

anagrafe del Comune di Castel-

nuovo Magra. 

Si ringraziano le associazioni 

(amici del Giacò, Voltalacarta, 

Banca del Tempo, istituto Com-

prensivo di Castelnuovo Magra, 

Arci e Archivi della Resistenza) 

che hanno collaborato alla buona 

riuscita dell'iniziativa e che hanno 

dato la loro disponibilità per porta-

re avanti l'idea. 

E un grazie va anche alle attività 

commerciali che hanno contribuito 

regalando parte delle piante e del 

terriccio e le bevande e la frutta 

per la merenda ( Fioristi Igor e 

Valeria Giovanelli , centro agrario 

Giammori, Euroagraria, Conad, 

ortofrutta La miniera, Frutta e Ver-

dura di Stefano Cecchi, frutta e 

verdura 'L'orticello').  

OBIETTIVO DEL PROGETTO 

Riqualificare lo spazio verde, cre-

ando un giardino per la comunità, 

con: 

- piante da frutto, 

- fiori  e arbusti per un impatto 

visivo migliore 

-giochi che stimolino la fantasia 

dei bambini, costruiti in loco con 

materiali facilmente  reperibili ed 

eco compatibili 

-trasformazione dell'ex bocciodro-

mo in uno spazio ombreggiato in 

cui svolgere corsi e laboratori du-

rante la stagione estiva.  

-Incoraggiare le persone di tutte le 

età a partecipare attivamente sia 

all'allestimento che al manteni-

mento di esso, prendersi cura di 

uno spazio comune aiuta a sentirsi 

parte della comunità e a rispettarla 

di più, godendo dei benefici che il 

giardinaggio (e la condivisione 

provocano) provoca. 
Speriamo di coinvolgere i cittadini 

a partecipare per creare un gruppo 

di volontari che desiderano contri-

buire con un po’ del loro tempo 

alla realizzazione del progetto.  

 

Francesca Gianfranchi 

RACCOLTA ALIMENTARE 

Sabato 18 aprile davanti alla CONAD è avvenuta la raccolta alimentare per la 

Caritas promossa dalla Fondazione CARISPE e organizzata dalla Pubblica Assi-

stenza Luni con il prezioso supporto del Gruppo Alpini di Castelnuovo, sempre 

pronto ad aiutare chi aiuta. Un terzo del materiale raccolto è stato consegnato, 

come da accordi con la Caritas, alla Chiesa che provvederà a distribuirlo alle fa-

miglie bisognose. Un sentito grazie alla popolazione che come sempre si è dimo-

strata generosa. 

Un momento della raccolta con i volontari Leda, Ambra e gli Alpini 

FESTA DEGLI ALBERI Successo al Vinitaly 2015 
PREMIATO ROBERTO PETACCHI 

S arebbe importante che in futuro la 

viticoltura ligure sia considerata 

un settore economico importante che 

racchiude dentro di sé aspetti legati 

alla storia, al turismo, alla cultura ma-

teriale, alla salvaguardia del territorio. 

La validità economica del settore e il 

crescere dell’occupazione in viticoltu-

ra e l’espandersi a livello nazionale 

dell’enoturismo ci portano a pensare 

che questo settore abbia ancora molto 

da dare e da dire ”. 

“La forza della nostra presenza – chiu-

de il Presidente – è stato lo spirito di 

squadra che ha animato tutti, produtto-

r i ,  collaboratori dell’Enoteca, 

sommelier dell’Ais e quelli della Fisar 

che hanno animato la degustazione 

dedicata al pigato. Giocando insieme 

abbiamo fatto centro”. 

Ma una grande soddisfazione al Vini-

taly edizione 2015 è arrivata anche per 

Roberto Petacchi. 

Domenica 22 marzo, giornata 

d’inaugurazione del Vinitaly 2015, ha 

ricevuto dalle mani del Ministro 

dell’Agricoltura Maurizio Martina  il 

premio  come “Benemerito 2015” con 

la “Gran Medaglia Cangrande” asse-

gnata ogni anno da VeronaFiere ad un 

viticoltore per regione. 

Ad accompagnare Roberto Petacchi 

alla premiazione l’assessore regionale 

all’agricoltura, Giovanni Barbagallo e 

il presidente dell’Enoteca Regionale 

della Liguria Federico Ricci. 

“Tanta soddisfazione e anche emozio-

ne – commenta Roberto Petacchi - . 

Un riconoscimento inaspettato che 

credo premi la passione e la volontà 

che ci vogliono di fare bene il mio 

lavoro. Devo dire che negli anni la 

produzione ligure ha raggiunto ottimi 

livelli e anche il successo dei nostri 

vini conferma che il prodotto è apprez-

zato dal pubblico non solo italiano ma 

anche straniero”. 

Infine al Vinitaly è stato sancito  un 

patto di amicizia e di scambio per la 

reciproca valorizzazione delle produ-

zioni vinicole tra  l’Enoteca Regionale 

della Liguria e la Valle d’Aosta. Oltre 

ad aver creato un telone promozionale 

proprio al Vinitaly (“Liguria e Valle 

d’Aosta due anime eroiche”), si è tenu-

ta una disfida sui bianchi delle due 

regioni, un primo incontro che prelude 

ad una serie di appuntamenti (a partire 

dal prossimo novembre) dove le due 

regioni proveranno a far conoscere di 

più e meglio i rispettivi vini. Risultato 

della sfida? 3-3 finale dove Liguria e 

Valle d’Aosta hanno fatto conoscere le 

eccellenze della loro produzione. 

Enoteca Regionale della Liguria 

MAGGIO CASTELNOVESE 
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Sabato 18 Aprile i nostri ragazzi dell' U13 hanno vinto il campionato tre 

contro tre vincendo sei partite su sei al concentramento svoltosi al Pala-

spezia quindi rappresenteranno la nostra provincia ai regionali. I nomi dei 

ragazzi sono :Rossi Matteo, Klun Jacopo,Buoni Lorenzo,Stagnari Davide, 

Francini Mattia. 

Allenatori. Carli Claudio e Carli Emilio Dirigente Cerno Roberto.  

A due giornate dalla fine del 

campionato nulla è deciso: 

Colli di Luni e Marolacqua-

santa sono in testa alla clas-

sifica con tre punti di vantag-

gio sul Ceparana e a meno di 

clamorosi colpi di scena sa-

ranno le due squadre che si 

contenderanno la promozio-

ne fino all'ultimo minuto 

dell'ultima partita di questo 

avvincente campionato. E 

probabilmente anche oltre. 

In queste ultime settimane 

gli arancioni sono stati più 

vicini dei rossoverdi alla 

Promozione, ma nei momen-

ti decisivi è sempre mancato 

lo scatto vincente. Il Colli di 

Luni è passato al comando 

della classifica alla ventesi-

ma giornata grazie alla vitto-

ria nel derby, ma dopo cin-

que giornate di dominio è 

stato superato dal Marolac-

quasanta che ha approfittato 

della sconfitta rimediata sul 

campo del 5 Terre Monver. 

Nella giornata successiva il 

Colli di Luni si è prontamen-

te riscattato, imponendosi 

con un perentorio 4-0 pro-

prio nello scontro diretto con 

il Marolacquasanta e ricon-

quistando così il primo posto 

in classifica. Grande prota-

gonista dell'incontro il solito 

Bertuccelli, autore di una 

strepitosa tripletta. Ed è pro-

prio lui (34 reti in stagione), 

un vero extraterrestre per la 

Prima Categoria, che ha spo-

stato gli equilibri del cam-

pionato: senza nulla togliere 

agli altri calciatori in rosa, 

con un attaccante "normale" 

il Colli di Luni oggi sarebbe 

probabilmente dietro Maro-

lacqusanta e Ceparana. 

Trascinati dal loro bomber 

gli arancioni sembravano 

lanciatissimi verso il traguar-

do, ma il pareggio sul campo 

del Riccò ha consentito al 

Marola di riagganciarli al 

primo posto. 

Ora il calendario del Colli di 

Luni appare più insidioso di 

quello dei rivali; domenica 

prossima ospiterà un Vec-

chio Levanto (che ha appena 

vinto la Coppa Italia di Cate-

goria eliminando proprio la 

formazione di Marselli in 

semifinale) che si sta giocan-

do le ultime possibilità di 

agganciare i play-off e poi 

sarà atteso dal Beverino a 

disperata caccia di punti per 

evitare la retrocessione. Il 

Marolacquasanta riceverà 

prima il Foce Magra, che 

sulla carta dovrebbe già es-

sere in vacanza, e poi dovrà 

far visita al Vecchio Levan-

to, la cui resistenza sportiva 

dipenderà dal risultato della 

domenica precedente.  

Nel caso in cui Colli di Luni 

e Marolacquasanta arrivasse-

ro a pari punti, la vittoria del 

campionato sarebbe assegna-

ta attraverso uno spareggio 

in campo neutro, con even-

tuali tempi supplementari e 

calci di rigore.  

Il Ceparana, dopo la clamo-

rosa sconfitta di Ameglia, 

deve sperare in un doppio 

passo falso di chi la precede 

per poter rientrare nella cor-

sa promozione: tutto è possi-

bile, ma oggettivamente im-

probabile. Anche perché nel 

caso in cui tutte e tre le squa-

dre arrivassero a pari punti, 

per la classifica avulsa (7 

punti Colli di Luni, 6 Maro-

lacquasanta e 4 Ceparana), 

Colli di Luni e Marolacqua-

santa giocherebbero lo spa-

reggio, mentre il Ceparana 

andrebbe direttamente ai 

play-off come terza classifi-

cata. Sampierdicanne, Real 

Fiumaretta e Vecchio Levan-

to si giocheranno gli altri due 

posti play-off: il loro calen-

dario si intreccia curiosa-

mente con quello di chi lotta 

per la vittoria finale. 

Nella parte bassa della clas-

sifica si prospetta un finale 

ad alta tensione per la Ca-

stelnovese che  attualmente 

occupa il quintultimo posto 

appaiata al Moneglia e stac-

cata di quattro lunghezze dal 

Vezzano. E' una classifica 

preoccupante, figlia di un 

girone di ritorno in cui la 

formazione giallonera ha tro-

vato molte difficoltà e ha 

fatto decisamente peggio 

delle rivali nella lotta salvez-

za: solo 12 punti contro i 17 

del Moneglia e i 21 del Vez-

zano. Nonostante tutto la Ca-

stelnovese ha ancora la pos-

sibilità di centrare la salvez-

za diretta, affidandosi più 

alla combinazione dei risul-

tati altrui che alle prestazioni 

sul campo. Domenica prossi-

ma la trasferta di Ceparana 

sembra proibitiva per i ra-

gazzi di Paolini, ma contem-

poraneamente il Moneglia 

ospita il Vezzano, già mate-

maticamente salvo: con una 

vittoria anche i genovesi sa-

rebbero salvi. Così nello 

scontro diretto dell'ultima 

giornata la Castelnovese tro-

verebbe un Moneglia appa-

gato e non dovrebbe avere 

troppi problemi a conquista-

re la vittoria che significhe-

rebbe salvezza. Infatti, anche 

ipotizzando che Migliarinese 

e Beverino vincessero en-

trambe le ultime partite sa-

lendo a 26 punti, il distacco 

dalla Castelnovese sarebbe 

di 7 punti e quindi i play-out 

non si disputerebbero.   

Riccardo Natale 

Colli di Luni-Marola: volata promozione  

Squadra Punti 29a giornata - 26 aprile 30a giornata - 3 maggio 

COLLI DI LUNI 64 
VECCHIO LEVANTO 

*** 

Intercomunale Beverino 
** 

MAROLACQUASANTA 64 
FOCE MAGRA 

* 

Vecchio Levanto 
*** 

CEPARANA 61 
CASTELNOVESE 

* 

Sampierdicanne 
*** 

In maiuscolo le partite in casa; gli asterischi indicano il grado di difficoltà. 

CLASSIFICHE 

 

Prima Categoria - Girone D (dopo 28 giornate): Colli di Luni, Marolacquasanta 64; Ce-

parana 61; Sampierdicanne 51; Real Fiumaretta 49; Vecchio Levanto 47; Riccò Le Rondini 

43; Follo San Martino, Foce Magra 40; Cinque Terre Monver 38; Vezzano 34; Moneglia, 

Castelnovese 30; Migliarinese, Intercomunale Beverino 20; S. Maria S. Salvatore 3. 

RISULTATI 

21a g: 

Ceparana - Colli di Luni 

2-2 

Castelnovese - Beverino 

2-2 

22a g: 

S. Maria S. Salvatore - 

Castelnovese 1-2 

Colli di Luni - Moneglia 

2-0 

23a g: 

Follo San Martino - Colli 

di Luni 0-3 

Castelnovese - Foce Ma-

gra 3-2 

24a g: 

Colli di Luni - Real Fiu-

maretta 1-0 

Vecchio Levanto - Ca-

stelnovese 3-0 

25a g: 

Cinque Terre Monver - 

Colli di Luni 3-2 

Castelnovese - Sampier-

dicanne 0-2 

26a g: 

Colli di Luni - Marolac-

quasanta 4-0 

Migliarinese - Castelno-

vese 6-1 

27a g: 

Colli di Luni - S. Maria S. 

Salvatore 6-0 

Vezzano - Castelnovese 1

-1 

28a g: 

Castelnovese - Cinque 

Terre Monver 4-2 

Riccò Le Rondini - Colli 

di Luni 1-1 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 

Ndiaye Mame Diarra Ginevra      

         (02/02) 

Adami Alice                (04/02) 

Bagnone Davide          (19/03) 

Muratore Marta           (30/03) 

Sono deceduti: 

Baldoni Italo             a.88(31/1)

Noce Rosina              a.87(28/1) 

Grassi Luciano          a .84( 4/2)

Salvetti Eugenia E.    a.87(25/1) 
Lombardi Anna Maria    a.82( 6/2)

Ragaglini Gea             a. 7( 6/2)

Bonvini Loris              a.81(6/2) 

Morachioli Socrate      a.94(4/2)  
Dell'amico Anna Maria a. 87(16/2) 

Franceschini Paolo    a.68(17/2) 

Bozzoli Gianfranco   a.78(14/2) 

Marchini Diana         a.99(22/2)

Pastina Maria             a.91( 4/3)

Musetti Maria Elisa    a.76( 3/3) 

Tonarelli Luisa           a.92( 3/3) 

Colli Iosè Alma          a.72( 1/3) 

Menchelli Maria         a.89( 3/3) 

Bruschi Foresto          a.92( 9/3) 

Petacchi Sergio         a.83(15/3)

Ferrari Pierino           a.70(19/3) 

Giovanelli Rina S.     a.85(20/3) 

Costa Gagliano          a.91(22/3)   

Baudone Giorgio 

Cavanna Andrea 

Giromini Graziella 

Marchini Pino 

Natale Riccardo 

Ziegler Margarete 

REDAZIONE 

IL RITORNO DEI CLASSICI 
 

P enso che Mario Martone ( Napoli 1959 ) sia da conside-

rare tra gli intellettuali di maggior spicco nel Nostro Pae-

se, inizia col teatro e prosegue alternandolo  puntualmente col 

cinema dal quale altrettanto puntualmente si allontana diri-

gendo i più importanti teatri della penisola, in questo momen-

to una sua “ Salomè “ sta affrontando con ampi risultati posi-

tivi le piazze più importanti. Al cinema arriva nel 1992 col 

folgorante “ Morte di un matematico napoletano “ dedicato 

allo straordinario Renato Cacciopoli ( sia il film che il perso-

naggio in un paese civile dovrebbero costituire materia di ri-

flessione e studio obbligatorio nelle scuole ). Si segnalerà , 

tra le altre  sue opere con “ L’amore molesto (1996 dal ro-

manzo di Elena Ferrante ) e “ Noi credevamo “ ( 2010 ) per 

rivolgere la sua attenzione a Giacomo Leopardi con questo 

suo ultimo “ Il giovane favoloso “. 

  Scandito in tre tempi tra la Recanati delle sue origini ed i 

viaggi a Firenze/Roma e Napoli scandisce con complice at-

tenzione il percorso di un giovane uomo che con fatica e de-

terminazione si avvia a darci testimonianza di assoluta gran-

dezza. Nessun aspetto essenziale della sua vita viene trascura-

to così come il suo ruolo di poeta,letterato e pensatore si vie-

ne determinando con una scelta di stile che evitando 

l’agiografia coinvolge lo spettatore in un crescendo di emo-

zioni talvolta insostenibile. Martone è anche attento oltre che 

abile a fornirci le coordinate necessarie per tenere conto della 

realtà del tempo attraverso i luoghi e le figure necessari ad 

intrecciare la storia privata colle tensioni di un’epoca che a-

vrebbe rivisto e sconvolto quelle stagioni per portarci 

all’oggi. I personaggi anche di minima apparizione sono stati 

scelti con attenzione maniacale, volti corpi e voci segnano la 

storia fino all’eccellenza. I luoghi le scenografie e le musiche 

si distendono armoniosamente per un risultato perfetto men-

tre ci si appropria dei versi come dei pensieri in un volo senza 

fine che lascia col fiato sospeso. Elio Germano disegna Gia-

como adulto in maniera impareggiabile attenuando il rim-

pianto per la prematura dipartita di Gian Maria Volontè e di-

mostrando con tutti coloro che hanno concorso a quest’opera 

come il cinema ,questa volta il nostro cinema, sia una neces-

sità ineludibile. Direi, appunto, un capolavoro. 

I l 17 aprile scorso si è svolto il primo incontro con l’autore, pro-

mosso dall’Assessorato alla cultura del Comune. 

L’appuntamento ha avuto luogo presso la Biblioteca Civica. 

Enrica Tesio, la giovane scrittrice torinese, ospite graditissima  si è 

confrontata con Ariodante Roberto Petacco, che con la sua consue-

ta bravura ha reso stimolante e divertente il dialogo. Le loro argo-

mentazioni sul romanzo La verità, vi spiego, sull’amore, che rac-

conta le vicissitudini di una giovane donna con due figli piccoli, 

separata, un mutuo da pagare e che con coraggio, determinazione, 

tanta energia e un pizzico  di umoristica ironia porta avanti la sua 

vita, ha affascinato il pubblico presente. 

Questi incontri con giovani autori italiani sono una iniziativa che 

nel nostro Comune ha una positiva tradizione. 

Il 16 maggio prossimo sarà la volta di Filippo Bologna, giovane 

scrittore toscano. In quell’occasione  si parlerà del suo ultimo ro-

manzo, un gradevole noir, ambientato  in una Viareggio  invernale 

che incanta. 

G.B 


